
LA GAZZETTA D’ACQUI

un grave fardello. Come noi potremo esprimere 
i più profondi sensi di ammirazione per 'i cantanti 
i maestri, musici, coristi, tutti gli esecutori 
insomma, so l’egoista collega ha consumato ornai 
tutto l’arsenale del frasario ammirativo e lau­
dativo?

Procureremo di fare meglio il nostro dovere 
un'altra volta, per ora ci limitiamo ad annunziare 
che questa sera avrà luogo la serata della mezzo 
soprano contralto Carolina Moses.

Oltre il Trovatore che finirà col duetto fra la 
prima donna ed il baritono nel quarto atto, la 
seratante canterà l’aria 0  mio Fernando  nell’o­
pera la Favorita e l’aria Esser mio nell’opera 
Marta. Quanto prima avrà luogo la prima rap­
presentazione del Pollato.

GAZZETTINO DEL CIRCONDARIO
------------------------— ------------------------------

>*- Cremolino —  Venne tratto in arresto certo 
P. À. chiodarolo di S. Francesco d’Albaro (Ge­
nova) perchè sano e robusto venne sorpreso a 
questuare.

*  Incisa Belbo —  Ci scrivono:
Siamo alle solite stupide vendette della distru­

zione di viti. Il 19 corrente ignoti individui, allo 
scopo certamente di vendetta, recatisi nella vi­
gna di certo Volpiano Francesco gli tagliarono 
una cinquantina di arbusti di vili recandogli un 
rilevante danno.

Facciamo voli che la benemerita riesca a met­
tere le mani su questi vandali onde si abbiano 
il meritato castigo ad esempio degli altri cui ve­
nisse il desiderio di ripetere consimile prodezza.

*  Rivalta B. — Venne arrestato certo B. A. 
A. di S. Pietro Barbozzo (Treviso) perchè ozioso 
e vagabondo e senza recapito.

Morsasco —  Nella notte dal 16 al 17, 
ad ora incerta, a sfogo di malignità, venne con 
una pietra rotta la cassetta postale arrecando 
un lieve danno al Comune. Terribile vendetta in­
vero.... prendersela colla cassetta delle lettere !

Strevi —  Certo T. venne dichiarato in 
contravvenzione alla legge sui pesi e misure.

S c u o l e  E l e m e n t a r i  — L1 on Bac­
celli intende di modificare i programmi delle 
scuole elementari per metterli in armonia con 
quelli delle scuole tecniche e delle scuole secon­
darie classiche.

S c i o p e r i  — Si conferma che il ministro 
Berti abbia completato un progetto di legge in­
torno agli scioperi, oltre alla istituzione della 
giurisdizione dei -probi viri conterrà eziandio 
una innovazione di grandissima importanza nella 
nostra legislazione penale: verrebbe, cioè, abolito 
il reato di sciopero degli operai, ma verrebbero 
comminate pene molto severe per coloro che con 
minaccio ed altri mezzi coercitivi tentassero d’in­
durre gli operai riluttanti ad unirsi allo scio- 
pero.

E * p o r t a K Ì o n e  d i  v i n i  —  La di­
minuita esportazione del nostro vino nel corrente 
anno, ha fatto avvertire il bisogno di ordinare 
qualche istituzione intesa ad assicurare il com­
pratore in ordine alla qualità della m erce, cui 
si è voluta attribuire in alcuni casi la diminu­
zione stessa. Il Ministero di agricoltura ha iniziato 
già in quest’anno, e penserebbe di estendere nel­
l’anno prossimo, alcuni provvedimenti intesi ad 
offrire al pubblico il mezzo come avere siffatta 
guarentigia. I provvedimenti consisterebbero in;
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modesti uffìzi di assaggi, che compirebbero, in 
rapporto esclusivamente ai vini, le funzioni che 
le scuole agrarie adempiono principalmente ri­
guardo ai concimi.

E r a  t e m p o  —  L’ amministrazione delle 
ferrovie nei giorni scorsi ha eseguilo il pianta- 
merito di una siepe lungo gli spalti della fer­
rovia nel tratto che è vicino al corso dei Bagni. 
Era finalmente tempo che dopo tant’anni si prov­
vedesse ad impedire che i ragazzi, in quel punto 
popolato, si arrampicassero sulla ferrovia con con­
tinuo pericolo. Sarebbe però meglio che, sinché 
non sia cresciuta la siepe di biancospini, se ne 
costruisse una provvisoria. Meglio ancora se in­
vece di una siepe si impiantasse un elegante 
cancellata che in quel punto non starebbe proprio 
male.

S ocietà  del Oasi n o  —  L’adunanza 
generale è convocata in seduta straordinaria per 
il giorno 30 cori*, mese, ore 2 poni, giusta la 
deliberazione presa dalla direzione il giorno 11 
corr. mese.

Ove la medesima non potesse aver luogo per 
deficenza di Soci (del che s irà dato avviso nelle 
sale della società) l’adunanza generale resta con­
vocata per il 3 prossimo dicembre alla stessa 
ora, per esaurire il seguente:

Ordine del Giorno
Autorizzazione a stipulare col Comm. Cirio 

il contratto di locazione pel trasloco della Sede 
della Società nel locale delle Nuove Terme. 

Acqui 22 Novembre 1882.
Il Segretario II Presidente

G a a b a h i n o Bistolfi-Carozzi.

L a  S o cietà  dei so tt’a Ilici« li
è convocata in adunanza per domani (domenica).

I  nostri deputati On. Ràggio, Fer­
rari e Borgatla assistettero alla seduta Reale della 
Camera. Se è vero che chi ben principia, ecc., 
abbiamo buono in mano per sperare che i nostri 
rappresentanti faranno scrupolosamente il loro 
dovere, assistendo sempre alle sedute della Ca­
mera. Anzi, a questo proposito, possiamo assicu­
rare che FOn. Borgalta ha già fissalo il suo do­
micilio in Roma.

L ’inverno é giunto colle sue nebbie, 
le brine ed il freddo. Abbiamo avuto alcune gior­
nale con uno splendido sole primaverile, ma da 
ieri il cielo si è rannuvolato ed incominciò a 
mandarci alcune goccie di pioggia per indicarci 
che fra poco avremo anche la neve.

TJn« p overa donna chevivevaele- 
mosinando di porta in porta soccombette improv­
visamente Venerdì. Frugatola gli si rinvenne ad­
dosso una sommetta di L. 400 che la mendicante 
teneva nascosto sotto le vesti.

Beneficenza —  Tra il signor 0 . ed 
il signor B. giorni sono era insorta una questione 
a proposito di certe faccende agricole. Né l’uno, 
nè l’altro dei contendenti volendo confessare il 
proprio torto, si pensò di versare di comune ac­
cordo il valore della cosa contestata a favore 
degli innondati. Venne perciò a noi consegnata 
la somma di Lire 2 ,40 per essere versala allo 
scopo accennato.

Auguriamo che tutte le vertenze finiscano in
tal modo.

P o lite a m a  B enazzo —  Domani 
(domenica) incomincierà le sue recite la compagnia 
di marionette del sig. Massara. Veniamo assicurati 
che gli spettacoli saranno ottimi e tali da non 
essere inferiori in nessun modo a quelli della 
compagnia Zane ben nota ai frequentatori del 
Politeama.

Si daranno commedie spettacoli e balli gran­
diosi.

Eccone l’elenco:
Dalli : La Dea dei fiori —  L’ assedio di Ispa- 

han — La Rediviva — Prometeo —  I riti chi- 
nesi — Le Avventure di Mazzeppa —  I Crociati 
di Damasco — Il cuore delle donne alla prova 
—  Le avventure del capitano Corcoran.

Spettacoli-. I P r o m e s s i  Sposi  —  La fam ig l ia  
E b r e a  —  Ettore  F i e r a m o s c a  —  Il Conte di Mon- 
tecr is to  —  La F i g l i a  Maledet ta .

A b b o n a m e n t i  p e r  N. 2 0  r e c i t e  a l l a  p l a te a  L. 3,  
G a l l e r i a  L. 3.

P r e z z i  S erali  : Plalea cent. 23, Galleria cent. 40.
In causa della grave tassa di registro sono 

soppresse le sedie chiuse.
G iuoco del pallone —  Domani

(domenica) avrà luogo una partita di sfida al 
pallone fra i giuocatori di Visone e quelli di 
Nizza.

La p a r t i t a  a v r à  luogo  sul solito p i azza le  del 
Peso  P u b bl i c o .

F i  era  d i  JS . C aterin a  — Lunedì, 
Martedì e Mercoledì (27, 28 e 29 corr.), avremo 
la solita fiera annuale detta di S. Caterina. É la 
fiera più popolata dell’ annata.

C orto  d.’ A ssisie — Mercoledì scorso 
alla Corte d’ Assisie di Alessandria ebbe luogo 
il dibattimento contro Viviano Domenico, Viviano 
Giovanni Maria e Viviano Andrea, fratelli di Cas- 
sinelle, accusati di omicidio volontario verso Tor- 
tarolo Giov. Battista compiuto a colpi di coltello 
il 4 giugno p. p.

Daremo l’ esito del processo.

STATO CIVILE D’ACQUi
d a in i  al 21 Novembre 1882.

N a s c ite  — Bonelli Paimira di Ferdinando e 
Baratta Cristina — Ramorino Paola Francesca di 
Giuseppe e Talice Irene — Del Bò Giacomo Pie­
tro Antonio di Domenico e Malfatti Rosa — Ca- 
nonero Cesare Venanzio Stefano di Carlo e Pista- 
rino Francesca — Pezzolato Maddelena Maria di 
Arnoldo e Ricci Teresa — Lesina Cristina Clemen­
tina di Giacomo e Bonziglia Teresa — Cornaglia 
Giuseppina Maria Caterina Emilia di Annibale e 
Benazzo Teresa — Mastella Jolanda Maria Mar­
gherita di Desiderio e Giuliani Marianna — Gra- 
tarola Gabriele Giov. Batt. Gaetano Domenico di 
Ermenegildo e Valletti Maria ■— Gatti Guido Gia­
como di Giuseppe e Migliardi Francesca — Ivaldi 
Rosa Cecilia di Giovanni e Benazzo Caterina — 
Ghiglia Cristina di Filippo e Satragno Luigia — 
Locati Giuseppa e Lombini Felice di genitori ignoti.

D e c e s s i  — Vercelli Giovanna di mesi 18 
‘ d’ Acqui — Caratti Giovanni d’ anni 47 calzolaio 

d’ Acqui — Ivaldi Anna Maria d’ anni 13  sarta 
d’ Acqui — Moretti Giulia d’ anni 86 contadina di 
Melazzo —• Becchino Carolina d’ anni 13 scolara 
di Bosco Marengo — Canonero Cesare Stefano di 
giórni 8 d’ Acqui — Viotti Francesca d' anni 67 
benestante d’ Acqui — Leoncino Ernesto d’ anni 22 
proprietario d’ Acqui — Bonziglia Teresa d’anni 44 
bottegaia d’ Acqui — Botto Rosa d’anni 49 pet­
tinatrice d’ Acqui.

R la tr im o a ii i  — Zaccone Giovanni Battista 
contadino da Strevi con Vallegra Maria Barbora 
contadina da Lussito (Acqui) — Alberti Giuseppe 
Tommaso scrivano d’ Acqui con Moggio Maria Clo­
tilde benestante da Sale — Marehelli Francesco 
Giuseppe calzolaio con Tornelli Antonia Caterine 
sarta d’ Acqui — Moretti Carlo Giuseppe guardie 
daziaria d’ Acqui con Brignone Giovanna Marie 
Teresa commerciante d’ Acqui — Moretti Giuseppe 
proprietario di Cartosio e Sulpis Claudina stira 
trice di Ciamberì (Francia).

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
CHIAZZA ANGELO Gnn'nie Responsabile.

LEGNO DI BOSSO Chi avesse legno di 
Bosso (marté) da la­

voro di tornitore, verde o secco, troverà a ven 
derlo a prezzi convenienti dirigendosi a questa 
tipografia.

IE S P O S I Z I O N E  N A Z I O N A L E
DI

«a

Il Comitato dell’ Esposizione Nazionale In­
dustriale ed Agricola di Trieste 1882 spedi­
sce franco di posta 1‘ elenco dettagliato dei 
Mille Premi Ufficiali a chiunque n é 'fa  la 
richiesta con cartolina postale diretta al 
suddetto Comitato in Trieste , n. 2, Piazza 
Grande. 8-3


